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Il cosiddetto “Trash Crash” di venerdì 
scorso ha ricordato a molti investitori 
una verità spesso dimenticata: le 
azioni noiose, quelle che ti fanno 
dormire sonni tranquilli, nel lungo 
periodo possono rendere più di 
quelle che fanno sognare. 

Di solito si pensa che le grandi fortune 
in Borsa arrivino da chi rischia di più, 
investendo in società giovani, 
speculative e piene di promesse, come 
un tempo lo erano Amazon, Netflix o 
Nvidia. È un’idea che sembra 
perfettamente logica, tanto da essere 
diventata un principio base della teoria 
finanziaria: più rischio dovrebbe 

significare più rendimento. Ma la realtà, come spesso accade, si comporta 
diversamente dai modelli. 

Gli studi sul cosiddetto “anormale effetto della bassa volatilità” mostrano che i 
titoli più tranquilli hanno battuto il mercato nel lungo periodo, e con 
minori scossoni. Non sempre, però. Durante i periodi di euforia — come i sei 
mesi tra aprile e lo scorso giovedì — i titoli più speculativi tendono a brillare. In 
quel lasso di tempo, ad esempio, un paniere di “meme stocks” monitorato da 
Goldman Sachs è salito del 124%, e un gruppo di titoli legati al settore del calcolo 
quantistico ha fatto segnare un incredibile +316%. Nel frattempo, le azioni dei 
colossi più prevedibili e difensivi — come quelle dei beni di consumo — 
si sono mosse appena dell’1,3%. 

Poi è arrivato il venerdì della resa dei conti. In un solo giorno di forti vendite, le 
stelle della speculazione sono diventate le vittime, mentre i titoli più stabili 
hanno parato il colpo, anzi in alcuni casi sono persino saliti. Palantir, che nei 
mesi precedenti era volata del 140%, ha perso il 7%. Rigetti Computing, dopo 
un rialzo del 510%, ha fatto segnare lo stesso crollo. Al contrario, nomi come 
Colgate-Palmolive, Altria, Campbell’s o General Mills hanno chiuso in 
territorio positivo. 

L’indice S&P 500 High Beta, che raccoglie i titoli più volatili, aveva guadagnato 
quasi il 70% in sei mesi ma ha perso il 5% in un solo giorno. Quello opposto, 
l’S&P 500 Low Volatility, era salito appena del 7% nel periodo precedente ma ha 
registrato un lieve rialzo durante la giornata nera. Una sola seduta non basta 
per decretare un’inversione di tendenza, ma il messaggio di fondo è 
chiaro: i titoli noiosi, alla lunga, vincono per costanza e stabilità. 

C’è anche un aspetto psicologico da non sottovalutare. Meno momenti di 
panico significano meno errori da parte degli investitori. Chi possiede titoli 
tranquilli tende a restare investito anche nei momenti difficili, mentre chi punta 
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tutto sui titoli “caldi” spesso finisce per vendere nel panico al primo crollo. E nel 
lungo periodo, questo fa una grande differenza nei rendimenti reali. 

Il paradosso è che le azioni a bassa volatilità piacciono solo quando il 
mercato scende, mentre nei momenti di entusiasmo vengono abbandonate a 
favore dei titoli più “sexy”. È successo durante la bolla tecnologica degli anni 
2000, e si è ripetuto durante il boom post-pandemia, quando gli investitori al 
dettaglio hanno riscoperto il gusto della speculazione facile. 

La ragione è semplice: molti risparmiatori sono attratti dalle azioni come 
se fossero biglietti della lotteria. Vedere guadagni rapidi e spettacolari li 
porta a credere che possa succedere anche a loro, spingendoli a pagare prezzi 
sempre più alti per un sogno che spesso svanisce in fretta. 

I grandi economisti del passato, quelli che hanno legato il concetto di rischio al 
rendimento, non avevano considerato questi fattori umani, né i costi pratici 
legati al fare scommesse contro il mercato. Vendere allo scoperto titoli 
sopravvalutati come Rigetti o Palantir è rischioso e costoso, e questo 
permette loro di restare in rialzo più a lungo del previsto grazie alle ricoperture. 

Per chi oggi teme che l’euforia stia spingendo i prezzi troppo in alto ma non vuole 
uscire dal mercato, potrebbe essere il momento di guardare con simpatia 
a quei titoli che non fanno notizia, ma che resistono meglio alle 
tempeste. In fondo, la storia insegna che non sempre chi corre più veloce arriva 
più lontano. E in Borsa, come nella vita, a volte la noia è la forma più 
intelligente di pazienza. 

 

Ogni settimana effettuiamo uno 
screening completo dei mercati 
attraverso il nostro indicatore 
proprietario MRA, uno strumento 
che misura la forza e la direzionalità 
dei vari settori, aiutandoci a 
individuare dove si stanno 
concentrando i flussi più consistenti. 
È un metodo che unisce analisi 
tecnica e osservazione sistematica: 
non ci limitiamo a seguire 
l’andamento dei prezzi, ma 
cerchiamo di capire dove il mercato 
sta costruendo nuove basi di 
forza. 

Negli ultimi mesi, i comparti 
dominanti sono rimasti le goldmine 

– sostenute da un contesto macro incerto e da un oro che continua a essere 
percepito come rifugio – e il tech, ancora gonfiato dall’effetto bolla legato 
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all’intelligenza artificiale. Tuttavia, la nostra ultima rilevazione MRA segnala un 
cambiamento sottile ma significativo: alcuni settori finora trascurati stanno 
iniziando a mostrare un’inversione di tendenza. 

Tra questi spiccano Utility, Biotech e Clean Energy, comparti che in passato 
avevano sofferto per la fuga verso titoli più “modaioli”, ma che oggi iniziano a 
beneficiare di un rinnovato interesse. Le Utility ritrovano appeal grazie al calo 
dei rendimenti obbligazionari e al ritorno di strategie difensive; il Biotech mostra 
movimenti di accumulazione dopo mesi di vendite indiscriminate, segno che 
gli investitori istituzionali stanno tornando a selezionare qualità; la Clean Energy, 
infine, sembra avviarsi verso una fase di ricostruzione tecnica dopo un lungo 
ciclo ribassista. 

Come sempre, la nostra filosofia resta la stessa: identificare prima il settore, 
poi i titoli. L’indicatore MRA ci aiuta a filtrare il rumore di fondo, evitando scelte 
impulsive e concentrandoci su quei segmenti che mostrano reale solidità 
strutturale. 

In sintesi, se la narrativa dominante continua a ruotare attorno all’AI e all’oro, il 
nostro radar comincia a segnalare nuove zone d’interesse. E come spesso 
accade nei mercati, i veri movimenti iniziano quando l’attenzione collettiva è 
altrove. 

 

L’ETF Global Clean Energy (ICLN) mostra segnali tecnici di ripresa 
strutturale dopo un lungo periodo di compressione laterale e debolezza. Il 
movimento partito dai minimi di marzo ha assunto una dinamica più ordinata e 
costruttiva: la media mobile a 13 periodi ha incrociato al rialzo quella a 89, 
confermando il passaggio a una fase di trend positivo di medio periodo. 

Dal punto di vista grafico, la reazione si è sviluppata esattamente in 
corrispondenza del ritracciamento di Fibonacci al 100% dell’ultimo impulso 
ribassista, da cui è partita un’estensione che ha già riportato i prezzi sopra 16 
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dollari. Il prossimo obiettivo tecnico si colloca tra 17,8 e 18 dollari, in 
corrispondenza del 50% di ritracciamento del movimento discendente iniziato 
nel 2021. 

Anche gli oscillatori confermano la solidità del movimento: il RSI a 34 
periodi resta in zona di forza (72), mentre il DMI mostra una netta 
predominanza della componente positiva, con un ADX sopra 40, segnale che il 
trend rialzista non è frutto di volatilità momentanea ma di un progressivo ritorno 
d’interesse. 

Particolarmente significativo è il quadro della forza comparativa contro lo 
S&P500, che rappresenta un indicatore cruciale per misurare l’attrattività del 
settore rispetto al mercato generale. Dopo anni di sotto-performance, la linea di 
forza relativa ha visto l’incrocio rialzista della media a 13 periodi sopra 
quella a 89, segnalando che l’ICLN sta tornando a sovraperformare l’indice 
di riferimento. Questo elemento, più ancora del movimento dei prezzi, 
suggerisce che i flussi di capitale stanno cambiando direzione, con un 
rinnovato interesse per il comparto green. 

Nel complesso, il quadro tecnico appare coerente con una fase di ricostruzione 
di medio periodo. Il superamento stabile della soglia di 16,40 dollari 
rafforzerebbe la tendenza rialzista, aprendo spazio verso area 18–19,4 dollari, 
mentre solo un ritorno sotto 14,5 invaliderebbe lo scenario positivo. 

In sintesi, il settore Clean Energy torna a mostrare vitalità: l’incrocio delle 
medie mobili, la spinta del momentum e il miglioramento della forza relativa 
contro lo S&P500 delineano un quadro in netto miglioramento. Dopo due anni di 
oblio, il mercato sembra pronto a rivalutare un comparto che potrebbe 
tornare protagonista nella prossima fase ciclica. 
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L’ETF Utilities Select Sector SPDR (XLU) si trova in una fase tecnica di 
rafforzamento strutturale, coerente con il ritorno d’interesse per i settori 
difensivi in un contesto macro di rallentamento economico e tassi in discesa. 

Dopo la correzione del 2022-2023, i prezzi hanno costruito una solida base in 
area 60–65 dollari, da cui è partita una nuova gamba rialzista culminata nel 
superamento dell’importante resistenza storica a 81,8 dollari (livello di 
estensione di Fibonacci al 423,6% del ciclo 2009–2020). Questa rottura, 
avvenuta con un deciso aumento di momentum, ha aperto spazio verso l’area 
100 dollari, che rappresenta il prossimo target di medio periodo. 

Dal punto di vista delle medie mobili, la 13 ha incrociato al rialzo la 89, mentre 
la 200 periodi si mantiene in pendenza positiva, confermando che il trend 
dominante resta solido. Ogni correzione intermedia è stata finora contenuta dalla 
fascia 84–85 dollari, che ora funge da nuovo supporto dinamico. 

L’ampiezza del movimento suggerisce inoltre una possibile estensione verso la 
proiezione di lungo termine a 125 dollari, coincidente con il livello di Fibonacci 
al 685%, raggiungibile solo in caso di prosecuzione stabile del flusso difensivo 
globale verso i comparti a bassa volatilità. 

 

L’ETF iShares Biotechnology (IBB) mostra un quadro tecnico in netto 
miglioramento, con segnali coerenti con una fase di accumulazione ormai 
completata e un trend di medio periodo tornato positivo. Dopo mesi di 
consolidamento tra 120 e 135 dollari, il superamento deciso della fascia 136–
140 ha innescato un’accelerazione che ha riportato i prezzi verso area 151, 
aprendo la strada a un possibile test della resistenza chiave a 165 dollari (livello 
di estensione di Fibonacci al 423,6%). 

Le medie mobili a 13 e 89 periodi si trovano in piena configurazione rialzista: 
la 13 ha incrociato al rialzo la 89 e si sta allontanando in modo ordinato, 
confermando l’ingresso in una nuova fase direzionale. Anche la media a 200 
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periodi sta iniziando a girarsi verso l’alto, un segnale tipico delle prime fasi di 
ripresa strutturale del settore. 

Dal lato degli indicatori di momentum, il DMI mostra un trend positivo 
consolidato, con ADX sopra 30, segno che la spinta rialzista ha una base di 
forza reale e non episodica. Il RSI a 34 periodi resta in zona di iperforza (77), 
coerente con la dinamica di breakout, mentre il momentum percentuale si 
mantiene sopra la linea dello zero con media mobile a 5 che guida la 13 in 
direzione ascendente: quadro di conferma. 

Particolarmente interessante è la forza comparativa contro lo S&P500, che 
da mesi mostrava una debolezza cronica. Qui si nota una svolta: la media a 13 
ha appena incrociato al rialzo la 89, indicando che il settore biotech sta 
riprendendo a sovraperformare il mercato generale. Dopo anni di sotto-
performance, questa inversione di forza relativa rappresenta uno dei segnali più 
significativi di rotazione settoriale in atto. 

Nel complesso, il quadro tecnico dell’IBB è tornato costruttivo e orientato al 
recupero. Un consolidamento sopra 148–150 rafforzerebbe la base per 
un’estensione verso 165, mentre solo ritorni sotto 136 indebolirebbero lo 
scenario positivo. 

I titoli in luce nei tre rispettivi settori 

Dopo lo screening condotto sui titoli appartenenti ai tre settori più interessanti 
del momento — Clean Energy, Biotech e Utility — il nostro indicatore MRA ha 
evidenziato nove società che combinano forza relativa crescente e solidità 
fondamentale, elementi indispensabili per selezionare titoli con prospettive 
concrete di apprezzamento. 

Nel comparto Clean Energy, si distinguono First Solar (FSLR), con una 
capitalizzazione di circa 24 miliardi di dollari, leader mondiale nel 
fotovoltaico a film sottile e con un portafoglio ordini in costante aumento; 
Nextracker (NXT), capitalizzazione intorno ai 13 miliardi, tra i principali 
produttori di sistemi di tracciamento solare, sostenuta da risultati trimestrali 
robusti e forte visibilità sul flusso di ricavi; e Shoals Technologies (SHLS), 
capitalizzazione di circa 1,5 miliardi, società specializzata in componenti per 
impianti fotovoltaici che mostra un recupero graduale e costante dopo un lungo 
periodo di debolezza. 

Nel settore Biotech, la selezione MRA privilegia aziende con pipeline avanzata 
e presenza consolidata nel mercato farmaceutico. Ionis Pharmaceuticals 
(IONS), capitalizzazione di circa 10 miliardi, presenta un MRA Index di 1,31 
e resta tra le realtà più solide nelle terapie genetiche, con partnership di alto 
livello e ricavi in crescita; Alnylam Pharmaceuticals (ALNY), capitalizzazione 
intorno ai 60 miliardi, è uno dei leader globali nell’RNA therapeutics, con 
prodotti già approvati e pipeline diversificata; CRISPR Therapeutics (CRSP), 
capitalizzazione di circa 6 miliardi, rappresenta una delle società più 
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promettenti nell’editing genetico, beneficiando di progressi clinici e di un 
crescente interesse istituzionale. 

Nel comparto Utility, emergono società difensive che stanno tornando a 
catalizzare flussi di capitale dopo mesi di sottoperformance. NextEra Energy 
(NEE), con una capitalizzazione di circa 165 miliardi, combina una forte 
esposizione alle rinnovabili con solidi flussi di cassa regolati; Dominion Energy 
(D), capitalizzazione di 50 miliardi, sta mostrando segnali di stabilizzazione 
dopo un lungo ciclo debole e offre un rendimento cedolare interessante; infine 
Southern Company (SO), capitalizzazione di circa 70 miliardi, mantiene una 
posizione dominante nel mercato dell’energia del Sud degli Stati Uniti, con ricavi 
costanti e un approccio conservativo alla gestione del debito. 

 

Shoals Technologies (SHLS) resta un titolo fortemente speculativo, ma il 
grafico mostra un segnale tecnico che non può passare inosservato. Dopo un 
lungo periodo di discesa e accumulazione, i prezzi stanno completando una 
figura di rounding bottom di medio periodo, una delle configurazioni più 
tipiche delle inversioni strutturali. Il superamento deciso della soglia dei 9 
dollari, coincidente con il livello di Fibonacci al 161,8%, conferma la rottura 
della base e apre spazio verso un primo target tecnico in area 13,6, con 
estensione possibile fino a 19–20 dollari. 

Il titolo resta ad alta volatilità e sensibile al sentiment del comparto, ma il recente 
aumento dei volumi e la costruzione graduale della curva rialzista indicano che 
il movimento non è più puramente speculativo, bensì l’inizio di una fase di 
ricostruzione più solida. 
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Classifica per indicatore MRA 
BUY 

HOLD 
SELL 
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Glossario 
http://www.moneyriskanalysis.com/it/glossario.php 
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